
Mercoledì 6 luglio 1994 Roma 'Unità pagina 21 

Veleni sul caso Ponte Galena 
Al sindaco un «avviso» targato Msi 

Rutelli in Procura 
«Ecco le carte 
andrò fino in fondo» 

GIULIANO CESARATTO 

• E siamo alla bagarre, al gine
praio di accuse, denunce, richieste 
di danni. La vicenda di ponte Gale-
ria e dei personaggi che ne hanno 
mosso le fila è sul banco degli im
putati ma nessun esito può essere 
dato per scontato se non quello 
del «disastro ecologico» già perpe
trato in una delle ex aree di rispetto 
più pregiate dal punto di vista am
bientale e persino archeologico. • 

Il sindaco Rutelli è «incazzato», 
e, precisa lui stesso, «come una ie
na», per un «avviso di garanzia» che 
ipotizza ['«abuso d'ufficio» e che gli 
sta arrivando proprio per la faccen
da di quei 160 ettari di campagna 
tra il Tevere e la via Portuense 
scomparsi sotto il cemento della 
LamaroSrl. .-, - . •• 

L'ex sindaco Carraro, primo im
putato per aver, secondo l'accusa 
del pm Castellucci, architettato e 
pilotato la lunga operazione, è 
«sorpreso» per la piega presa dagli 
avvenimenti «nonostante la con
clamata legittimità delle procedure • 
amministrative» • passate indenni 
anche attraverso «due pronuncia
menti del Tar Lazio, del Consiglio 
di stato e persino del Gip» che a 
suo tempo aveva rigettato una ri-

Comune: uns Spa 
per le pulizie 
Lavoro per 700 
cassaintegrati 
La Giunta capitolina ha deciso di • 
sottopone, entro la fine di luglio, al 
Consiglio comunale la 
costituzione di una Spa a 
maggioranza pubblica per le 
attMtà di pulizia nelle scuole: si 
chiamerà «Spa Roma Multlservlzl-
e sarà operativa dal 1 settembre. Il 
51% sarà del Comune e dell'Amnu 
ed II 49% della Gepl per I prossimi 
tre anni. L'organico della società 
sarà composto di 700 persone: 
543 saranno I lavoratori (In . 
mobilità o In cassaintegrazlone) 
che negli ultimi tre anni sono stati 
Impegnati nel progetto lavori 
socialmente utili del Campidoglio 
(scaduto !! 30 giugno), mentre gli 
altri saranno scelti dall'Agenzia 
Regionale per l'Impiego, sempre 
tra persone In cassalntegrazlone o 
Iscritte nelle liste di mobilità. La 
Spa servirà anche, ha spiegato 
l'assessore alle politiche del -
personale Fiorella Farinelli, per 
abbattere I costi che il Comune di 
Roma sostiene affidando I lavori In 
appalto. L'assessore alle politiche 
del bilancio Linda Lanzlllotta ha • 
precisato che II Comune Investirà < 
600 milioni, pari al 36%, la Gepl un 
miliardo, pari al49%, mentre -
l'Amnu sarà una «sorta di socio 
tecnico» perché offrirà beni 
strumentali, pari al 15%. 

chiesta di sequestro dei cantieri 
avanzata sempre dal pm. 

Il pm Castellucci, protagonista 
della svolta giudiziaria con sette ri
chieste (da Carraro ai funzionan 
statali che hanno firmato atti e pe
rizie) di rinvio a giudizio, è a sua 
volta «indagato» dal Csm per la de
nuncia di «tentata concussione» 
presentata da un ex presidente re
gionale, Rodolfo Gigli. 

L'impresa costruttrice, bloccata 
da Rutelli a lavori in dirittura d'arri
vo, 6 da tempo sul piede di guerra 
per la forzosa inoperosità delle sue 
squadre e per i danni economici a 
un migliaio di manovali. 

I grossisti romani, e il loro presi
dente D'Amico - per altro imputa
to da Castellucci per gli stessi reati 
attribuiti a Carraro - hanno scate
nato i loro uffici legali con richieste 
di miliardi agli amministratori che 
hanno fermato il cemento e che, 
conseguentemente, hanno frenato 
la vendita e il valore commerciale 
degli spazi, dei magazzini e degli 
uffici del cosiddetto «autoporto». 

E gli abitanti di quell'area, scesi 
in campo per primi contro questa 
megastruttura senza via d'uscita, 
continuano ad essere allarmati, 
non soltanto per i tardivi interventi 
e del Comune e della Giustizia, ma 
per le oscure prospettive che, al di 
ià dei tempi, tutto promettono tran
ne che lo smantellamento del mi
lione e cinquecentomila metri cubi 
di mattoni e cemento armato già ri
versati tra il rio Galeria. l'autostrada 
Roma-Fiumicino e l'argine del Te
vere. » . ) • • • . , <-

Insomma una bega dai sesqui
pedali contomi che rischia di tra
scurare il vero nodo della questio
ne - la distruzione della piana Ga
lena, per altro vincolata con u n de
creto legge a zona protetta in 
quanto indispensabile all'equili
brio idrogeologico di un'area già 
inquinata dall'areoporto, infrastrut
ture e industrie - e di perdersi inve
ce in un'estenuante e annosa se
quela di ricorsi, polemiche, rinvìi, 
interrogazioni, pareri, contropcri
zie e. forse, giudizi. 

Rutelli, già dichiaratosi in questa 
vicenda di «malcostume urbanisti
co all'attacco e non in difesa», ha 
intanto detto la sua a palazzo di 
Giustizia e ha consegnato al procu
ratore capo, Michele Coirò, «tutti i 
documenti che dimostrano la cor
rettezza totale del (suo) compor
tamento». L'avviso che lo riguarda 
e relativo a quando era ministro 
dell'Ambiente: lo ha denunciato 
per un presunto abuso d'ufficio -
la diffida al Comune di Roma per 
non averlo fatto partecipare all'ac
cordo suil'autoporto - il parlamen
tare di An Gramazio, E il sindaco 
ha annunciato, sottolinenado la 
pretestuosità dell'esposto, che si ri
serva di «agire in sede civile e pena
le contro il deputato neofascista». 

L'ingresso del Pronto soccorso all'ospedale San Giovanni Alberto Pais 

Dietro il «118» niente 
Pronto soccorso senza posti letto 
«Medicine 
a prezzo intero» 
I farmacisti 
contro la Regione 
I farmacisti del Lazio sono sul 
piede di guerra. Dal prossimo 
giovedì tappezzeranno le farmacie 
di manifesti «antl-Reglone» e dal 
prossimo settembre 
organizzeranno raccolte di firme. 
In ogni caso sono decisi a far 
pagare tutte le medicine a presto 
intero se la Regione non 
rimborserà I debiti che ha con loro. 
II presidente di Federfarma, Franco 
Caprino, Il elenca: 63 miliardi 
accumulati negli anni dall'87 al 
'92; per II 94, Invece, si 
preannuncia un debito di 90 
miliardi dal momento che sono 
stati stanziati 960 per una spesa 
prevista di 1050; a ciò si 
aggiungano gli 85 miliardi 
necessari per sanare parte del 
deficit del '93 (di clrcal20 
miliardi) che dovevano essere 
rimborsati entro gennaio 94 e che 
a tutt'oggl non si sono visti. DI altri 
35 miliardi relativi al 93 si è persa 
ogni traccia anche sulla carta. Ce 
n'è per agitare gli animi e dubitare 
legittimamente della controparte: 
•Bisogna impedire- dice Caprino-
che 1 politici della Regione, che 
hanno dimostrato grande 
inettitudine nella amministrazione 
finanziaria, alle prossime elezioni 
si riciclino sotto nuove bandiere». 

La Federazione italiana di medicina d'urgenza e pronto 
soccorso lancia un allarme: per rendere davvero effica
ce il numero telefonico 118 al quale, fra breve, occorre
rà rivolgersi in caso emergenza, è indispensabile ade
guare le strutture ospedaliere. Cosentino e Panegrossi, 
primari al S. Camillo, dipingono una situazione tragica: 
nel Lazio mancano 415 posti letto. Pagnatelli del S. Eu
genio: attuare le leggi regionali. . . „. ,„ _ .... 

m 11118 dovrebbe essere per i cit
tadini un numero teletonico magi
co capace di garantire loro un si
stema di soccorso immediato 24 
ore su 24 con rapido arrivo di am
bulanze e diroltrtrnento all'ospeda
le più idoneo a far fronte alle diver
se emergenze. Questo almeno sta 
scritto nella delibera 1004 del Con
siglio regionale del Lazio dello 
scorso maggio che istituisce vere e 
proprie centrali operative. 

Quasi un miracolo di efficienza 
rispetto ai tempi che corrono. Ma 
sarà davvero un miracolo? Secon
do la Fimups (Federazione italia
na di medicina d'urgenza e pronto 
soccorso) l'attivazione del 118 po
trebbe addirittura rappresentare 
una ulteriore iattura per i cittadini 
perché le attuali strutture ospeda
liere non sono assolutamente in 
grado di far fronte ad un incremen
to delle chiamate sanitarie. Insom
ma da una parte potrebbe esserci 
un sistema di allarme perfetto e 
dall'altra accessi bloccati. Per l'as-

BENINS 
sedazione mancano infatti 415 
posti letto per le emergenze sanita
rie nel Lazio (173 di rianimazione, 
20 di terapia intensiva coronarica. 
20 per grandi ustioni, 206 di medi
cina d'urgenza). Mancano soprat
tutto posti e attrezzature di terapia 
subintcnsiva. - , 

Francesco Cosentino, primario 
dell'accettazione al S. Camillo, di
pinge una situazione tragica nel 
Lazio: organici medici e infermieri
stici insufficienti, strutture e attrez
zature inadeguate, locali non at
trezzati per l'osservazione intensi
va, carenza endemica di posti letto 
negli ospedali ad alta tecnologia. 
«La situazione al S. Camillo oggi-di-
ce Cosentino- è che se arriva qual
cuno con un infarto non sappiamo 
dove metterlo». La Fimups denun
cia altre clamorose inefficienze: 
basti dire che al Policlinico Umber
to 1 l'organico del Pronto soccorso 
è costituito da 30 medici a contrat
to trimestrale e annuale con scar
sissima esperienza e che il Policli

nico Gemelli e totalmente privo di 
organico autonomo. 

A questo si aggiunga il cattivo 
uso delle strutture. «Solo il 2,5-4% 
delle prestazioni di pronto soccor
so- dice Aldo Panegrossi, altro pn-
mario dell'accettazione al S.Camil
lo- sono vere emergenze, le altre 
potrebbero essere differite o cura
te. Nel'91 su 2 milioni di prime visi
te, nel Lazio, i ricoveri sono stati il 
26.6"'.. Sono dunque necessarie 
strutture di filtro». 

Qual e dunque la ricetta per far 
si che il 118 non sia un numero 
vuoto? Secondo la Fimups bisogna 
semplicemente applicare le due 
leggi regionali, la 55 del 93 che di
ce chiaro e tondo come devono 
essere organizzati i Dea (Diparti
menti emergenza accettazione) e 
la delibera 1004 che, oltre alla fase 
dell'allarme, regolamenta anche la 
fase della risposta. «La legge- dice 
Adolfo Pagnatelli, del dipartimento 
emergenza del S.Eugenio- prevede 
di istituire le medicine di urgenza 
con letti propri (30 letti per i Dea di 
11 livello e 16 letti per i Dea di 1 livel
lo). I due livelli servono a differen
ziare l'offerta in modo che ad ogni 
paziente corrisponda una capacità 
adeguata del personale». 

La Fimups aspetta dunque al 
varco i neodiretton generali delle 
Usi. «Entro 90 giorni- dice Pane-
grossi- devono procedere all'ade
guamento dei posti letto e indivi
duare quali ospedali dovranno es
sere sede di dipartimento di emer
genza e quali di pronto soccorso». 

Linda Lanzillotta 
querela 
l'Indipendente 

L'assessore al bilancio, Linda Lan
zillotta e tre dipendenti capitolini 
hanno querelato per diffamazione 
aggravata a mezzo stampa il gior
nalista dell'Indipendente, Franco 
Del Campo (forse lo pseudonimo 
di Franco Di Grazia, ex caposegre-
teiia di Antonio Gerace), e il diret
tore del quotidiano. Pia Luisa Bian
co. Lo ha reso noto l'ufficio stampa 
del comune, spiegando che la 
querela si rifensce a un articolo do
ve quale si accusava l'assessore di 
aver autorizzato il pagamento a tre 
dipendenti per lavori non svolti. 

Via tutti i topi 
dal Tevere 
Oggi prime esche 

Il programma straordinano di de
rattizzazione del Tevere nel tratto 
compreso tra ponte Milvio e ponte 
Marconi prende avvio oggi ad ope
ra del servizio in'erzonale disinfe-
zioni e disinfestazioni in collabora
zione con l'ufficio Tutela ambiente 
del comune. Lo ha reso noto, Lore
dana De Petris, consigliere delega
to alle politiche ambientali preci
sando che il programma si inseri
sce nell'ambito delle iniziative ri
volte al «miglioramento delle con
dizioni igienico-ambientali». 

Migliora l'aria 
Ma Tocci avverte 
«State a casa» 

Sta migliorando l'inquinamento at
mosferico causato dal biossido di 
azoto e ozono. Le centraline del 
comune che len avevano lanciato 
l'allarme provocato dalle tempera
ture elevatissime, ieri hanno segna
lato la scomparsa del fenomeno 
per quanto riguarda l'ozono. In via 
di regressione anche l'inquina
mento da N02. L'assessore alla 
mobilità Walter Tocci ha comun
que invitato la popolazione, in par
ticolare i bambini, ragazzi e perso
ne affette da patologie respiratorie. 
a non circolare nelle ore più calde 
evitando anche l'attività sportiva. 
La soglia di allarme per la salute in
fatti, si raggiungerebbe solo dopo 
varie ore di esposizione. 

Ispettore del lavoro 
arrestato 
per concussione 

E.S., propnetario di un supermer
cato di Velletn esasperato dalle 
pressanti richieste di denaro che 
un ispettore del lavoro dell'ufficio 
di via De Lollis a Roma gli avanza
va «per sistemare la pratica» ha de
nunciato Antonio Commisso, 49 
anni, originario di Locri, ma resi
dente a Velletri, in contrada Case 
Nuove: è stato arrestato lunedi se
ra, preso con le mani nel sacco, 
proprio dentro casa sua, con l'ac
cusa di concussione. Aveva da po
co incassato la «parcella», 5 milio
ni in gergo una «manata», pretesa 
dal commerciante. 

Il Senato decide, liberato Palazzo Barberini 

Casina delle Rose 
agli ufficiali 
m La nuova sede del Circolo uffi
ciali delle Forze armate sarà la Ca
sina delle Rose, a villa Borghese, 
nel cuore di Roma. Ieri sera il Sena
to, in prima lettura e all'unanimità 
ha dato il primo «si» alla decisione 
assunta con decreto legge del 10 
giugno scorso. Il circolo ufficiali at
tualmente si trova in palazzo Bar
berini: la decisione assunta dal se
nato, stabilisce anche che quella 
sede sia restituita al Ministero per i 
beni culturali e ambientali. Questo 
era stato uno degli obicttivi del pre
cedente ministro dei beni culturali 
Alberto Ronchey.. • • • • -

La «Casina delle Rose», un palaz- • 
zetto situato in uno dei punti più 
belli di Villa Borghese, è proprietà 
del Comune di Roma, e si trova at
tualmente in uno stato di grave de
grado, tantoché l'onere finanziario 
complessivo stimato per l'opera
zione di recupero è di 14 miliardi, ' 

in tre anni: ed è appunto il ministe
ro della difesa ad avere assunto l'o
nere della ristrutturazione.il decre-
tolegge approvato ieri sera dai se
natori era necessario per superare 
il vincolo di destinazione della «Ca
sina», risalente ad una legge di ini
zio secolo, esattamente del 1901. 

Il Senato ha anche approvato 
all' unanimità un ordine del gior
no, presentato dal sen. Luigi Ram
poni, ex capo di Stato Maggiore 
della Guardia di Finanza ed ex di
rettore del Sisde, che impegna il 
Governo «ad intervenire per assicu
rare che il trasferimento dell' attua
le sede del Circolo ufficiali delle 
Forze Armate venga effettuato con 
tempi e modalità tali da non com
promettere I' esercizio delle alte 
funzioni di rappresentanza che ta
le istituzione espleta e da non crea
re disagi ai suoi frequentatori». 

Tivoli, il giovane colombiano colpito alla testa e ad una mano. Gli è stato ricostruito un tendine. Arrestati i due aggressori 

Violentano transex e lo feriscono con un'ascia 
m Costretto a prestazioni sessuali 
che non intendeva concedere sot
to la minaccia di un coltello, pic
chiato, sequestrato in una baracca 
nella campagna di Tivoli, ferito a 
colpi d'ascia perchè tentava di 
scappare. Giovanni Ortiz, transes
suale colombiano, di 28 anni, ori
ginario di Medellin, è ancora rico
verato in ospedale con ferite alla 
testa, nella regione occipitale, e al
la mano. I due clienti che lo hanno 
aggredito sono stati arrestati e con
dotti nel carcere di Regina Coeli. 

Si tratta di due giovani di Menta
na: Umberto Damiani, manovale 
di 36 anni e Roberto Ruggeri, im
bianchino di 28 anni. Entrambi so
no accusati di violenza carnale. Ma 
solo Ruggeri di tentato omicidio. È 
stato lui infatti, secondo la ricostru
zione dei fatti dei carabinieri di Ti
voli, ad andare a cercare l'ascia nel 
deposito di attrezzi della rivendita 
di b;D'te «Cocomer Sound», di prò-
prielà dei padre, nei dintorni di 

Arrestati per lesioni e tentato omicidio due clienti di un 
transex colombiano aggredito a colpi d'ascia, violentato, 
sequestrato e infine abbandonato nella campagna di Ti
voli. Il transessuale, Giovanni Ortiz di 28 anni, è ricoverato 
all'ospedale con il tendine di un dito della mano destra ri
costruito dai chirurghi di Palombara Sabina. Umberto Da
miani, manovale.e Roberto Ruggeri, imbianchino, en
trambi di Mentana, sono ora a nel carcere di Regina Coeli. 

LUCA 
Pantano. E sempre Ruggeri avreb
be usato l'ascia per colpire ripetu
tamente il transessuale. 

Ortiz ò riuscito a schivare il pri
mo colpo, che lo ha ferito solo di 
striscio alla testa, e a parare con la 
mano la seconda accettata che gli 
ha quasi staccato un dito della ma
no. Poi e stato abbandonato dai 
suoi due clienti-aggressori, sangui
nante, in una strada buia tra i cam
pi vicino Sant'Angelo Romano. È 
nuscito a raggiungere a piedi un 

CARTA 
cascinale per chiedere aiulo. Ap
pena arrivato all'ospedale di Pa
lombara Sabina non avrebbe volu
to neppure fare denuncia. «Stai zit
to, se no ti succede di peggio», lo 
avevano minacciato i due. E Ortiz, 
ancora sotto choc, aveva paura a 
parlare. Le indagini sono però par
tite nella stessa notte dell'aggres
sione, venerdì scorso. 

Secondo i dati in possesso degli 
uomini agli ordini del capitano 
Paolo Scnccia che si occupano del 

caso, i due scapoli di Mentana 
hanno caricato Ortiz verso le sei 
del mattino. 11 trans passeggiava in 
cerca di clienti nei dintorni di piaz
za di Porta Maggiore, a Roma. 1 
due gli si sono avvicinati, ammic
canti, lo hanno fatto salire in auto e 
quindi lo hanno convinto ad anda
re con loro a Pantano, nella riven
dita di bibite «Cocomer Sound», di 
proprietà del padre di Ruggeri. 

È 11, nel baracchino delle bibite, 
che il tono dei due e cambiato. Si 
sono fatti minacciosi, chiedendo 
prestazioni sessuali che non erano 
state pattuite al momento dell'«in-
gaggio». Giovanni Ortiz è stato vio
lentato e derubato dell'incasso del
la notte. Ma i due non erano anco
ra contenti. Ha tentato di fuggire 
dal «Cocomer Sound», ma è stato 
inseguito e fermato da un colpo 
d'ascia, che nel frattempo Ruggeri 
era andato a prendere nel deposi
lo degli attrezzi del padre. A. quel 
punto i due aggressori devono aver 

valutato la situazione. E hanno 
contrattato il silenzio dell'aggredito 
in cambio di un passaggio in auto 
fino a casa, a Roma. 

La notte di violenza però non è 
finita. In auto i tre hanno ripreso a 
litigare. E Ruggen, che si era porta
to dietro l'ascia, si è di nuovo sca
gliato contro Ortiz brandendola 
con forza. Il colpo, parato dalla 
mano destra, ha reciso di netto il 
tendine di un dito. Impauriti alla vi
sta di altro sangue i due di Menta
na hanno deciso di scancare dal
l'auto insanguinata il transex. Che 
dopo aver percorso un tratto a pie
di ha infine trovato dei soccorritori 
suonando in una casa. 

Damiani, il più anziano dei due, 
è stato trovato e arrestato dalla po
lizia nella stessa giornata di venerdì 
scorso. Mentre Ruggeri è stato sot
toposto a fermo, su provvedimento 
del magistrato, soltanto lunedi se
ra. Giovanni Ortiz è ncoverato in 
ospedale con una prognosi di venti 
giorni. 
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